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HOPE OF LIFE
“I passi avanti del Progetto”

di Andrea Tomasi

Da più di un anno Smile Africa è fortemente impegnata nella 
realizzazione di una piccola struttura che rappresenta però una 
grande opera di solidarietà e di servizio: un piccolo ospedale 
con dispensario sanitario in una zona priva di strutture sanitarie 
ricettive; questo progetto, fin dalla sua nascita, è stato denomi-
nato Hope of Life (Speranza di vita).

Il Progetto Hope of Life

Per chi già conosce l’Associazione, parlare ora del Progetto 
Hope of Life, è ricevere un aggiornamento sullo stato di avan-
zamento dei lavori di edificazione della struttura; nei precedenti 
numeri della presente pubblicazione infatti si è potuto seguire 
passo passo tutti i momenti che hanno caratterizzato questo 
progetto fino ad oggi, dalla scelta e valutazione dell’area su 
cui edificare, allo scavo delle fondazioni, all’erezione dei muri 
perimetrali e dei muri divisori interni.
Oggi, grazie allo sforzo di tutti i volontari dell’Associzione che si 
sono impegnati nell’opera di sensibilizzazione e nelle attività per 
la raccolta fondi, l’edificio ha raggiunto la copertura, è intera-
mente intonacato ed è pronto per i lavori interni di allestimento.

Novembre 2010 - Il cantiere

Era importante raggiungere il traguardo della copertura e 
dell’intonacatura entro il mese di novembre perché poi sareb-
be iniziata la stagione delle grandi piogge, che continua tutto-
ra, che avrebbe reso impossibile il prosieguo dei lavori e avreb-
be anche danneggiato parte dei lavori effettuati e dei materiali 
acquistati.

Novembre 2010 - La struttura esterna completata

Il completamento dell’opera muraria è sicuramente un traguar-
do importante, ma ora comincia la più impegnativa ed onerosa 
opera di installazione degli impianti; sono già stati inviati e sono 
già pervenuti nella zona di edificazione della struttura, contai-
ner contenenti parte dei materiali occorrenti, ma si necessita 
di molto ancora per arrivare a completamento, sia in termini di 
fondi, che di materiali, che di impegno umano e sacrificio.

Novembre 2010 - La struttura esterna completata

Tutta Smile Africa è impegnata quotidianamente nelle attività 
di sensibilizzazione per raccogliere fondi per questo progetto e 
per gli altri progetti che l’associazione sta sviluppando e portan-
do avanti in altre regioni della Tanzania e in altri paesi Africani 
dove la sopravvivenza diventa l’unico obiettivo quotidiano; le 
necessità sono ancora tante ma ci si può sentire parte di questi 
progetti con il proprio impegno, con l’associarsi a Smile Africa, 
con un contributo libero o fornendo materiali utili per portare a 
compimento i progetti in corso.

Il sogno che prende vita
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SMILE AFRICA:
Chi siamo e come operiamo

Redazione

Smile Africa è un’Associazione Onlus nata da un gruppo di per-
sone che operano nei paesi in via di sviluppo ed in particolare 
oggi nel nord e nel sud della Tanzania e in Mozambico.

Dalla sua nascita ad oggi, Smile Africa si impegna per la realiz-
zazione di diversi progetti, accomunati da finalità solidali, volti al 
miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni africane 
più disagiate, puntando su formazione scolastica, miglioramen-
to delle condizioni igienico-sanitarie, creazione d’impresa e mi-
crocredito nell’intento di contribuire allo sviluppo economico e 
sociale delle zone oggetto degli interventi.
Per il corretto svolgimento dei progetti Smile Africa collabora 
con le Missioni dei Padri Canossiani di Verona e delle Suore del 
Kilimangiaro in Tanzania, e dei Padri Comboniani di Padova in 
Mozambico.
Smile Africa Onlus attua una serie di iniziative a livello locale tese 
a sensibilizzare ai temi della solidarieta e a raccogliere fondi da 
destinare ai progetti in corso. Tra le molteplici attività citiamo: la 
partecipazione a fiere, feste ed eventi sportivi; l’organizzazione 
di mostre, spettacoli teatrali, musicali e di cabaret; l’animazione 
di cene e serate di beneficienza; il servizio prestato per: centri 
commerciali, aziende e privati.

PROGETTO “FENICE” (adozioni a distanza):
Il Cammino continua

di Laura Guerrieri e Ilenia Roccato

Siamo Laura ed Ilenia, referenti delle Adozioni A Distanza.
Nel precedente articolo pubblicato nella scorsa uscita di que-
sto periodico abbiamo avuto modo di farci conoscere, quale 
sia stata la motivazione che ci ha avvicinato a Smile Africa e 
perché abbiamo scelto di dedicarci al Progetto “Fenice” (ado-
zioni a distanza).
Abbiamo spiegato che l’informazione alle famiglie adottanti  
avviene attraverso foto ed email che ci arrivano direttamen-
te dall’Africa dai nostri referenti in loco e Vi abbiamo chiesto 
di pensare al nostro progetto; con gioia Vi comunichiamo che, 
nonostante le difficoltà economiche di questi anni, abbiamo in-
serito 6 nuovi bambini e mantenuti gli altri 54. Grazie! Grazie a 
tutti Voi di questo piccolo grande gesto dettato dal cuore che 
porta speranza per il presente e per il futuro dei nostri bimbi.
L’uscita di questo articolo anticipa una grandiosa iniziativa che 
Smile vuole mettere a disposizione di tutti e vuole informare le 
famiglie adottanti delle novità che riceveranno con la prossima 
corrispondenza.

LA MANO DI CHI RICEVE STA SEMPRE SOTTO ALLA MANO DI CHI DA

Grazie alla nostra volontaria Giulia, partita in missione ad otto-
bre 2010 e rientrata a gennaio di quest’anno, abbiamo avuto 
la possibilità di ricevere del preziosissimo materiale che condivi-
deremo con tutti Voi. Giulia con i bambini di Mwanza ha orga-
nizzato dei  laboratori didattici all’interno della scuola, un lavoro 
gratificante sia per noi che per loro che hanno imparato a di-
vertirsi in modo semplice e naturale.
I bambini hanno collaborato attivamente  colorando numerosi 
disegni e creando manufatti con la carta.
Inoltre, sono stati consegnati ai bambini i diplomi nominativi per 
le attività scolastiche svolte.
Per condividere con Voi questa indimenticabile esperienza, ab-
biamo pensato di spedire a chi ci sostiene i disegni e un Cd 
contenente i video più significativi.
Questa è senza dubbio un’altra conferma,  un traguardo impor-
tante raggiunto da Smile Africa e da chi ci sostiene. 
Il cammino continua …. INSIEME!     -Laura ed Ilenia-

Ringraziandovi per la fiducia e il sostegno, vi ricordiamo che 
chi desidera maggiori informazioni  o  chiarimenti può contat-
tarci al cell.+393884461822 oppure tramite un messaggio via 
e-mail: adozioni@smileafrica.it

Una realtA' in continua crescita

www.smileafrica.it info@smileafrica.itAnno 3 nr. 1 - gen. ‘11
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VIAGGIO IN AFRICA
“Due settimane di emozioni”

di Jennifer Serra

Riportiamo qui di seguito la testimonianza di Jennifer, socia atti-
va di Smile Africa che l’ottobre scorso è partita insieme ad altri 
soci dell’Associazione per seguire i lavori del cantiere di edifica-
zione dell’Ospedale a Chipole, nel Distretto di Songea, nel sud 
della Tanzania.

Ottobre/Novembre 2010 - Chipole, cantiere dell’Ospedale 
Hope of Life; Jennifer e Gianni

Eccomi qua.... a scrivere riflessioni sul viaggio in tanzania, durato  
dal 22 ottobre 2010 al 4 novembre 2010: solo due settimane tra-
scorse in quel di Chipole, ma piene di emozioni!
Dallo strippo all’abbraccio, dalla lacrima al sorriso... ci sarebbe-
ro mille cose da dire ma non tutte sono importanti.  Probabil-
mente è ciò che rimane dentro ad una persona; ecco, è quella 
la cosa  più importante!
Una delle soddisfazioni più grandi è stata guardare la gioia di 
quei bimbi  mentre gli davi un keki (traduzione swahili: torta) e il

Ottobre/Novembre 2010 - Chipole, cantiere dell’Ospedale 
Hope of Life; Giulia, Suor Lea e Jennifer

saltarti addosso, ed il voler giocare e non volere lasciarti andar 
via... la grande tristezza invece è quella nel sapere che momenti
felici come quelli forse non ne vivranno tanti, però ciò che mi fa 
riflettere  è che quella semplicità e quel poco con cui vivono a 
loro basta, non hanno pretese, non hanno vizi, e quando arriva 
un keki inaspettato sono felicissimi!
Sembra che viviamo in mondi diversi! Però in fondo in fondo ci 
son tante cose che ci accomunano: la concezione di “giusto” 
e “sbagliato” sono gli stessi ovunque! 

Ottobre/Novembre 2010 - Chipole, cantiere dell’Ospedale 
Hope of Life; Jennifer

Vivere e conoscere l’africa, è un’esperienza che ti riempie il 
cuore  e ti arricchisce  interiormente, nonostante le difficoltà 
che si incontrano soprattutto socialmente.
Purtroppo sono imprigionati dall’ignoranza (non per loro scelta) 
e questo fa si che non sia sempre facile comunicare e rappor-
tarsi con loro, però non ti chiudono la porta in faccia, come 
invece è più comune incontrare con l’egoismo che caratterizza 
la nostra società!

Ottobre/Novembre 2010 - Chipole, cantiere dell’Ospedale 
Hope of Life; Jennifer

Ciò che ho imparato è che non salverò mai l’Africa, però nel 
mio piccolo posso, piano piano, trasmettere qualcosa: l’edu-
cazione!
Loro hanno sicuramente tanto da imparare da noi, ma in egual 
modo noi abbiamo tantissimo da imparare da loro! Non esiste 
una superiorità umana, noi non siamo superiori a loro  perchè 
abbiamo soldi o perchè abbiamo la tecnologia... la ricchezza è 
quella interiore ed è quella che noi dobbiamo apprendere più 
di tutto da loro.

LE testimonianze dei Volontari in Africa

Anno 3 nr. 1 - gen. ‘11
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GIULIA A CHIPOLE E MWANZA
“Un saluto dalla Tanzania”

di Giulia Marton

Riportiamo qui di seguito il testo di una lettera dell’amica Giulia 
Marton, volontaria di Smile, che è stata in Africa da metà ot-
tobre a fine dicembre. Questa lettera risale a qualche giorno 
prima del rientro in Italia di Giulia; nel prossimo numero potremo 
leggere un suo racconto più dettagliato dell’esperienza vissuta 
da Giulia nei mesi del suo soggiorno/servizio in Tanzania.

“LA FORTUNA E’ UN FATTO DI GEOGRAFIA”
(Modena City Ramblers)

“La fortuna.. è un fatto di geografia?”. Forse questa è la motiva-
zione reale che mi ha spinto a camminare per due mesi in que-
sto continente. Quale posto migliore per mettermi in discussione 
e dare una risposta al mio pensiero?! Già. L’Africa. 
Ho maturato questo viaggio ormai da anni, il fascino del ritmo, 
dei colori, i profumi caldi e i tramonti da sogno mi hanno sempre 
catturata. Ed eccomi qua..ora mi trovo in Monzambico, sono 
qui da circa dieci giorni, dopo aver vissuto  per un mese a Chi-
pole (sud Tanzania) e venti giorni a Mwanza (nord Tanzania).
Tre realtà completamente diverse. Non mi soffermerò a descri-
verle una ad una perché perderei di vista  l’obiettivo di questi 
semplici pensieri.

Giulia con i bambini dell’orfanotrofio

Sono partita. Nessuna aspettativa. Nessun obiettivo da raggiun-
gere. Partivo con la consapevolezza che questa sarebbe stata 
l’esperienza più vera e viva che potessi mai fare. E così è stato. 
Fin da subito ho toccato con mano la realtà africana, lo stile 
di vita che si riassume in una sola parola: “pole-pole”, che in 
swahili significa “piano-piano”. La gente ospitale e i bambini sor-
ridenti e vivaci. Mi sembra quasi di essere salita dentro una mac-
china del tempo e di essere stata catapultata indietro, di cin-
quant’anni. Si, immagine perfetta per far capire a tutti com’è 
la vita quaggiù.

Anno 3 nr. 1 - gen. ‘11

Già dalle prime luci del sole, all’orizzonte, si possono osservare 
delle donne al lavoro. Tutte possiedono una zappa. Perfino i loro 
piccoli figli ne hanno una. I bambini qui non hanno un’infanzia 
“basata sul gioco” come la nostra..no, fin dai primi anni devo-
no fare i conti con la dura realtà, devono essere autonomi e 
aiutare in famiglia. Chi zappando il campo e coltivando qual-
che ortaggio, chi vendendo al villaggio vicino qualche frutto o 
pezzo usato. C’è chi a vent’anni non sa scrivere il proprio nome 
perché non ha i soldi di permettersi di studiare (si tratta di 50euro 
all’anno!)..niente per noi..tantissimo per loro. C’è chi si può per-
mettere una casa fatta di lamiera, chi invece di semplice fango 
e paglia. C’è chi possiede una macchina e un abito elegan-
te, chi invece un carretto arrugginito e dei manchi maturi da 
vendere. Mi scontro spesso con le due realtà: la ricchezza e la 
povertà. Com’è possibile che una terra così ricca abbia della 
gente così povera?!

 
Giulia con i bambini dell’orfanotrofio

La cosa “affascinante” è che hanno sempre il buonumore, ri-
dono e cantano sempre. Nonostante il grande caldo, la fatica 
e il poco cibo mi trasmettono la sensazione del benessere. Non 
capisco. Forse perché non conoscono “il meglio”, o semplice-
mente non hanno gli strumenti giusti per migliorare. Quindi si 
adagiano al presente.
Si, è vero, il problema dell’Africa è sempre stato il contrasto tra 
l’uomo e l’ambiente, tra l’immensità dello spazio e il suo indifeso, 
scalzo, indigente abitante.
Il loro mondo comune è l’Africa, ma nel suo ambito hanno er-
rato e si sono spostati per secoli. Da ciò deriva la caratteristica 
che più colpisce e cioè la loro temporaneità, la provvisorietà, la 
mancanza di continuità materiale. Non c’è futuro. Forse è per 
questo che si chiama continente nero..senza alcun riferimento 
al colore della pelle. L’unica continuità che osservo è quella del-
le tradizioni razziali e rituali, il culto profondamente sentito degli 
antenati.
La famiglia è sempre numerosa, qualche decina di persone: 
moglie, marito, figli e cugini. Essa tende a riunirsi il più spesso 
possibile e a trascorrere il tempo insieme; lo stare insieme è uno 
dei valori più importanti che tutti cercano di rispettare. Abitare 
insieme, o perlomeno vicini, è essenziale per la sopravvivenza.

Giulia dalla Tanzania
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In questo dobbiamo riconoscere che loro sono migliori, c’è mol-
to da criticare, ma molto anche da imparare. 
Mi sono messa in discussione e sicuramente ho temperato la 
mia pazienza. Attenzione: se un giorno avrete un appuntamen-
to con un africano, scordatevi l’orario di ritrovo. Non verrà rispet-
tato. Alle otto?? State sicuri che arriverà come minimo alle die-
ci. Non scherzo. Potete mordervi la lingua a pensare di quante 
cose potevate fare in quelle due ore di attesa..ma per lui sarà 
normale! Nel concetto europeo, il tempo esiste obiettivamente, 
indipendentemente dall’uomo, al di fuori di esso ed è dotato di 
qualità misurabili e lineari. Secondo Newton il tempo è assoluto: 
“il tempo assoluto, vero, matematico, scorre in sé e per sé in virtù 
della sua stessa natura, uniformemente e senza dipendere da 
alcun fattore esterno”. L’europeo si sente schiavo del tempo, ne 
è condizionato, è il suo suddito in tutto e per tutto. Deve rispet-
tare date, scadenze, giorni, orari. Si muove solo negli ingranaggi 
del tempo, senza i quali non si può esistere. Tra l’uomo e il tempo 
esiste un conflitto insolubile che si conclude inevitabilmente con 
la sconfitta dell’uomo: il tempo annienta l’uomo.
Gli africani, invece, intendono il tempo in modo completamen-
te opposto. Per loro si tratta di una categoria molto più flessibile, 
aperta, elastica, soggettiva. È l’uomo che influisce sulla forma 
del tempo, sul suo corso e ritmo. Il tempo è addirittura qualcosa 
che l’uomo può creare: infatti l’esistenza del tempo si manifesta 
attraverso gli eventi e che un evento abbia luogo oppure no, 
dipende dall’uomo.
Il tempo si manifesta per effetto del nostro agire: se cessiamo 
la nostra azione addirittura non l’interpretiamo, esso sparisce. 
È come una materia sempre pronta a rinascere sotto il nostro 
influsso ma che, se non trasmettiamo energia, cade in uno stato 
di ibernazione o inesistenza. Il tempo è un’entità inerte, passi-
va e soprattutto condizionata dall’uomo. L’esatto contrario del 
modo di pensare di un europeo.
Quindi, se salite in autobus, non chiedete “a che ora parte?!” 
perché la risposta è scontata “quando l’autobus sarà pieno!”. 
Potrei continuare per ore a raccontarvi esempi e differenze tra 
le due culture (..)
La mia domanda iniziale era “la fortuna è un fatto di geogra-
fia?” ..certo, secondo me, lo è. Bisogna però prima dare una 
definizione di fortuna! Siamo fortunati se abbiamo i soldi, un la-
voro, una casa di mattoni, un frigo dove conservare il cibo, l’ac-
qua corrente in casa, la luce, internet, la maglia firmata, una 
macchina che fa i 100 km/h, un medico sempre disponibile..op-
pure siamo fortunati se semplicemente abbiamo una manciata 
di riso, un pozzo a un km da casa per tingere un po’ d’acqua, 
due mucche e tre capre, se troviamo un mango caduto a terra, 
se indossiamo una maglia bucata e una bicicletta arrugginita?!
Non è detto allora che la loro condizione sia peggiore della no-
stra. Loro si sentono fortunati. Nel loro piccolo, lo sono. 
Non voglio avere la presunzione di trovare una risposta corretta, 
solamente mi interrogo e mi metto in discussione. Se avete il pia-
cere o altre teorie in merito, ben venga. Vi ascolto e rispondo 
ben volentieri.

A tutti gli amici di Smile, vorrei cogliere l’occasione di augurarvi 
un dolce Natale e un ottimo inizio 2011. Quest’anno avrò la for-
tuna di viverlo qui, in questo continente dove regna la contrad-
dizione… ecco, io mi sento fortunata di aver conosciuto Gianni 
ed Elisa (oltre a tutti voi chiaro) che mi hanno dato la possibilità 
di vivere tutto ciò. Grazie.
Vi auguro la più bella emozione che ho vissuto oggi. Un sorriso 
speciale direttamente dai bambini spensierati di quaggiù.

                                                                       Ancora BUON NATALE!
                                                                                 -Giulia-

RIPRENDE L’ATTIVITA’ FORMATIVA NELLE SCUOLE
“Smile spiega e racconta 

l’Africa ai bambini”
Redazione

Anche quest’anno l’Associazione collabora con le scuole della 
Provincia di Rovigo.
L’attività di sensibilizzazione è rivolta agli studenti delle scuole 
primarie e secondarie di primo grado ed in queste occasioni gli 
addetti dell’Associazione propongono una lezione che si inseri-
sce all’interno di un percorso didattico incentrato sui temi della 
cooperazione allo sviluppo e della solidarietà internazionale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Le lezioni si svolgono in modo vivace e dinamico per mantenere 
sempre sul tema l’attenzione del pubblico di allievi; ci si avva-
le di supporti audiovisivi e si intraprende un’attività didattica di 
interscambio di materiale con realtà educative del continente 
africano, ed in particolar modo delle scuole e delle missioni so-
stenute da Smile.
L’esperienza dello scorso anno ha dato tante gioie e soddisfa-
zioni sia ai bambini delle scuole coinvolte nel progetto che alle 
loro maestre e ai volontari di Smile Africa; molto positivo è stato 
infatti l’impatto emotivo e formativo ottenuto sui bambini che 
riescono a stabilire un rapporto a distanza con propri simili, loro 
corrispettivi, in territorio africano.

Giulia dalla Tanzania Attivita' di sensibilizzazione 
nelle scuole

Anno 3 nr. 1 - gen. ‘11
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PACCHETTINI E SOLIDARIETA’ ALL’ALIPER
“A Natale tanti fiocchetti per l’Africa”

Redazione

L’appuntamento dei pacchettini di Natale si è ripetuto anche 
quest’anno grazie alla disponibilità del Centro Commerciale 
Aliper di Rovigo che ci ha ospitati, e grazie alla sempre nume-
rosa partecipazione dei volontari dell’Associazione che si sono 
alternati dietro ai tavolini dove si potevano confezionare i pro-
pri regali di Natale versando una piccola offerta a supporto dei 
progetti che Smile Africa sta realizzando in Tanzania.

I volontari si Smile allo stand dei Pacchettini di Natale

L’attività è cominciata il weekend del 4-5 dicembre u.s., per poi 
proseguire il giorno 8 dicembre, festa dell’Immacolata Conce-
zione, occasione nella quale, oltre ai pacchettini di Natale, si è 
partecipato anche alla realizzazione dell’Albero di Natale del 
Centro Commerciale dove, insieme ai tipici decori dell’albero, 
sono stati appesi anche disegni e letterine a Babbo Natale dei 
bambini che hanno frequantato il centro commerciale con le 
loro famiglie nel periodo natalizio.
Lo stand è stato operativo poi tutti i giorni, dal lunedì alla do-
menica, dall’11 dicembre fino alla vigilia di Natale; un notevole 
sforzo per tutti i volontari che hanno partecipato a quest’attività 
(oltre 20 persone), turnandosi in funzione dei propri impegni pro-
fessionali e personali.
Grande è stata la soddisfazione nel notare come molte persone 
si avvicinassero allo stand non solo per pacchettini da far confe-
zionare ma anche solo per acquisire maggiori informazioni sulle 
attività svolte, i progetti realizzati e quelli in fase di realizzazione 
da parte di Smile Africa
Lo sforzo che questa attività, in termini organizzativi e di ore di 
impegno di cui necessita, è molto elevato, ma regala grandi 
soddisfazioni per i rapporti che si instaurano con le persone, per 
i rapporti che si rafforzano tra i soci che si trovano a condividere 
questi momenti di impegno e per i nuovi contatti con si prendo-
no con le persone che arrivano a conoscere Smile Africa tramite 
questa occasione.
Un ringraziamento particolare va’ al Centro Commerciale Aliper 
di Rovigo che ogni anno ci ospita.

I pacchettini di Natale

DIVERTIMANTO, SPORT E SOLIDARIETA’: 
ITALIAN PINBALL CHAMPIONSHIP 30 APRILE 2011
“Il campionato Italiano a Rovigo sostiene Smile”

di Marino Milan

Dal 2008 nella città di Rovigo è presente un particolare evento. 
Trattasi dell’IPC, l’Italian Pinball Championship. Il campionato 
nazionale di flipper. Nato la prima volta come un piccolo ritro-
vo tra amici, ora è un evento di caratura internazionale. Oltre 
all’evento gara a se stante, ciò che caratterizza l’IPC è la pre-
senza di una notevole quantità di flipper presente in free play 
per l’intrattenimento degli ospiti e degli amici. Persone che inter-
vengono da ogni parte dello stivale. Altra caratteristica è il primo 
premio. Già dal 2008 un flipper da bar. L’atmosfera dell’evento 
è più quella di una festa anziché quella di una gara. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ci si diverte tutti, e quello è lo scopo principale. Quest’anno si 
sono già superate tutte le spese organizzative quindi i proventi 
della manifestazione verranno devoluti in toto all’Associazione 
“Smile Africa Onlus”. Presto saranno aperte le iscrizioni, e saran-
no presenti i più grandi giocatori europei, compreso il campione 
del mondo Daniele Celestino Acciari, per noi orgoglio nazionale. 
Spesse volte questi campioni sono ancora in casa che rimpian-
gono la scomparsa dai bar di queste meravigliose macchine da 
intrattenimento. Potresti essere te che al bar sfidando gli amici 
li battevi sempre. Iscriviti... e nella peggiore delle ipotesi ti sei di-
vertito e hai acquisito nuovi amici. L’appuntamento è sabato 30 
Aprile al Centro Commerciale “Le Torri” di Rovigo!
Info e iscrizioni su: www.italianpinballchampionsip.info o  
www.forumitalianoflipper.it

prossimi appuntamenti
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ANIMAZIONE E GIOCO PER I PICCINI
“La notte delle Streghe pensando all’Africa”

di Andrea Tomasi

Ogni anno i ragazzi dell’Associazione, nell’ambito di attività di 
sensibilizzazione e raccolta fondi, si impegnano in diverse atti-
vità quali: organizzazione di eventi culturali, partecipazioni con 
stand ad eventi fieristici, spettacoli, attività di sensibilizzazione 
nelle scuole della provincia di Rovigo e attività di animazione 
presso centri commerciali.
A rigurado di quest’ultimo punto, anche quest’anno i ragazzi di 
Smile Africa hanno realizzato presso il centro commerciale Ali-
per di Rovigo dei momenti di divertimento proponendo, in oc-
casione della Festa di Halloween, diverse attività rivolte ai più 
giovani.

31 Ottobre 2010 - L’Halloween di Smile Africa al Centro Com-
merciale Aliper di Rovigo

Domenica 31 ottobre, nella piazzetta centrale lungo la galleria 
del centro commerciale, Smile Africa ha allestito uno stand in 
tema con “La notte delle Streghe”. Un’atmosfera piena di su-
spance, in un allestimento da brivido, con zucche, ragnatele e 
pozioni magiche, rumori di catene e lupi mannari, dove i bimbi 
potevano partecipare a giochi, disegnare i loro soggetti con il 
laboratorio didattico o sottoporsi al trucco da parte delle esper-
te truccatrici che realizzavano sui loro visi i soggetti tipici di que-
sta festa.

31 Ottobre 2010 - L’Halloween di Smile Africa al Centro Com-
merciale Aliper di Rovigo

Per i ragazzi è stata grande la gioia per questa manifestazione, 
da pochi anni entrata nelle nostre usanze, che permette loro di 
mascherarsi e festeggiare, tra dolci e costumi tetri.
In questo spazio i bambini potevano colorare disegni e realizza-
re le loro maschere in tema con Halloween, sempre monitorati 
e supportati dai volontari dell’Associazione, tutti rigorosamente 
agghindati per l’occasione.

31 Ottobre 2010 - L’Halloween di Smile Africa al Centro Com-
merciale Aliper di Rovigo

In un altro angolo le truccatrici realizzavano sul viso dei bimbi 
le maschere più famose dei supereroi o disegni che richiama-
vano i più classici Frankenstein, Dracula o Streghe con pozioni 
magiche.
Per i più vivaci e dinamici era possibile anche partecipare a 
giochi di gruppo organizzati e sotto la stretta vigilanza sempre  
delle “Streghe di Smile”.

31 Ottobre 2010 - L’Halloween di Smile Africa al Centro Com-
merciale Aliper di Rovigo

Al termine di queste manifestazioni la soddisfazione più grande 
è guardare i volti felici dei ragazzi, la gioia sprigionata dai loro 
occhi, e sapere che al contempo si è potuto anche raccoglie-
re fondi per diffondere questo sorriso e questa gioia anche ai 
bambini e alle loro famiglie in Africa; la magia che Smile realizza 
è quella di trasformare una festa, che per molti è solo un ulterio-
re modo per fare del consumismo o un evento commerciale e 
mediatico, in una occasione di divertimento che produce effet-
ti benefici diretti sui partecipanti ed indiretti sui destinatari degli 
interventi dell’Associazione.

Smile e la festa di Halloween
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ANIMAZIONE E BALLO
“Ballo ed Emozioni per l’Africa”

di Andrea Tomasi

Già da qualche anno è nata una bella amicizia e collabora-
zione tra Smile Africa e l’Associazione Sportiva Academy Dan-
ce, che sotto la sapiente guida di Paolo ed Enrico Pozzato e di 
diversi altri preparatissimi maestri, diffonde la cultura del ballo, 
spaziando dal genere latino americano, al tango, all’hip hop.
Grazie a questa amicizia è possibile di anno in anno proporre 
una giornata di allegria, divertimento e diffusione della cultura 
sportiva del ballo affiancato al fine umanitario promosso dalla 
nostra Associazione.

28 novembre 2010 - Smile Africa e Academy Dance al Centro 
Commerciale Aliper di Rovigo

Anche quest’anno, il 28 novembre scorso, Smile ha allestito un 
“palco” all’interno del Centro Commerciale Aliper, fornito di 
impianto audio e luci, sul quale si sono esibiti i vari corsi delle 
diverse discipline dell’Academy Dance e altri loro ospiti, coppie 
danzatrici di tango e ballerine di danza del ventre, nonché un 
gruppo di ragazzi che praticano il freestyle.
Dallle ore 16 alle 19 il pomeriggio è stato vivacizzato dai balli 
latino-americani, con i loro suoni armonici, ritmati e i loro 1000 
colori; questi balli raccolgono sempre molto interesse da parte 
del pubblico che ha gradito molto l’atmosfera festosa offerta 
da Smile Africa e dalla Scuola di danza in questa fredda dome-
nica di fine novembre.

28 novembre 2010 - Smile Africa e Academy Dance al Centro 
Commerciale Aliper di Rovigo

L’animazione del pomeriggio è continuata poi con il trasporto 
e la sensualità del tango, proposto dai maestri dell’Academy 
Dance insieme ad altre coppie ospiti provenienti anche da al-
tre scuole; si è subito diffusa nell’aria la sensualità, il trasporto e 
l’emozione che solo questo ballo sa trasferire.

28 novembre 2010 - Smile Africa e Academy Dance al Centro 
Commerciale Aliper di Rovigo

Il pubblico, incuriosito e affascinato dall’esibizione, si è interes-
sato all’organizzazione dell’evento e ha particolarmente ap-
prezzato il connubio di impegno nel volontariato con l’impegno 
nello sport, di Smile Africa con Academy Dance, di avere la 
giusta attenzione alle tematiche del volontariato sfruttando il 
fascino della danza per invitare le persone a fermarsi un attimo, 
a staccarsi dai frenetici ritmi di vita che portano a passare velo-
cemente davanti ad iniziative che meriterebbero un minimo di 
attenzione in più.

28 novembre 2010 - Smile Africa e Academy Dance al Centro 
Commerciale Aliper di Rovigo

Lo spettacolo è proseguita poi con esibizioni di una ballerina 
ospite che ha stregato il pubblico con i sinuosi movimenti della 
danza del ventre e con altre esibizioni di un gruppo di ragazzi 
che pratica breakdance e freestyle; questi ultimi hanno trasci-
nando gli spettatori con ritmi incalzanti ed evoluzioni molto co-
reografiche tipiche di queste discipline..

Smile, danzando con Academy Dance
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FIORI D’ARANCIO
“Le Spose delle diverse epoche in passerella”

Redazione

Domenica 12 dicembre 2010 presso la Galleria Centrale del 
Centro Commerciale Alìper di Rovigo si è tenuta la Sfilata di abiti 
da sposa “Fiori d’arancio di ieri e di oggi”. Per un giorno il cor-
ridoio centrale del Centro Commerciale si è trasformato in una 
lunga passerella sulla quale hanno sfilato abiti da sposa d’epo-
ca e attuali indossati dalle modelle di FP Promotion, incorniciate 
dagli allestimenti floreali di Fiorissimi Group  e impreziosite dal 
make up e dalle acconciature di Zo’e Parrucchieri.

12 dicembre 2010: Fiori d’Arancio - la locandina dell’evento e 
uno degli abiti che ha sfilato in passerella

Oltre 40 abiti da sposa caratterizzati da pizzi, veli e lunghi stra-
scichi  hanno fatto riassaporare la moda e l’evoluzione degli stili 
negli abiti nuziali di diversi tessuti e colori e hanno letteralmente 
incantato il pubblico del centro Commerciale Alìper, accorso 
numeroso per l’evento. Nonostante la manifestazione  abbia 
destato un po’ di stupore negli acquirenti del Supermercato, ha 
riscosso molto successo e simpatia fra grandi e piccini visto il fine 
solidale della manifestazione presentata da Gianni Andreoli e 
Valeria Tomasi con la collaborazione di tutti i volontari di Smile 
Africa.

12 dicembre 2010: Fiori d’Arancio - uno degli abiti

L’iniziativa si inseriva all’interno di una serie di attività svolte dal-
l’Associazione presso il Centro Commerciale Alìper per racco-
gliere fondi da destinare al Progetto Hope of Life che mira alla 
realizzazione di un dispensario medico e punto di primo soccor-
so nel sud della Tanzania.

12 dicembre 2010: Fiori d’Arancio - un momento della sfilata

Tra rasi, tulle, pizzi e taffeta, il trasporto del pubblico è stato tanto 
al punto che si sta già pensando di ripetere la manifestazione. E’ 
stato possibile unire le emozioni del ricordo “del giorno più bello” 
con la realizzazione di un progetto che offra una speranza di 
vita in più ad interi villaggi del sud della Tanzania, il tutto in un 
clima di forti emozioni e suggestioni.

12 dicembre 2010: Fiori d’Arancio - un momento della sfilata

La manifestazione si è conclusa con la soddisfazione  dello staff 
organizzatore, del centro commerciale e del pubblico che ha 
assistito per tutta la durata la manifestazione chiudendo con 
applausci scroscianti.

Abiti da Sposa in Passerella per Smile Africa
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